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SCHEDA A - INFORMAZIONI GENERALI 

 

A.1 Identificazione dell’impianto  

 

Denominazione dell’impianto: Impianto di produzione calce Fornaci Calce Grigolin S.p.A 

Indirizzo dello stabilimento:    Via Bombardieri, 14 – 31010 PONTE DELLA PRIULA (TV) 

Sede legale:                            Via Bombardieri, 14 – 31010 PONTE DELLA PRIULA (TV) 

 

Recapiti telefonici:                   Sede amministrativa Tel. 0438 4461       Sede operativa Tel. 0438 4465 

 

e-mail:                                      info@fornacigrigolin.it; PEC: fornaci@legamail.gruppogrigolin.it 

             

Gestore dell’impianto 

 

Nome e cognome:                  Maurizio Grigolin 

Indirizzo:                                 Via Bidasio degl Imberti, 14 – 31015 Conegliano (TV) 

Recapiti telefonici:                  0422 5261 

e-mail:                                    m.grigolin@fornacigrigolin.it 

Referente IPPC 

 

Nome e cognome:                 Maurizio Grigolin 

Indirizzo:                                Via Bombardieri, 14 – 31010 PONTE DELLA PRIULA (TV) 

 

Recapiti telefonici:                 0422 5261 

 

e-mail:                                    m.grigolin@fornacigrigolin.it; l.cuzzolin@fornacigrigolin.it 

 

Rappresentante legale 

 

Nome e cognome:                  Maurizio Grigolin 

Indirizzo:                                 Via Bidasio degl Imberti Difendente, 14 – 31015 Conegliano (TV) 

mailto:info@fornacigrigolin.it
mailto:m.grigolin@fornacigrigolin.it
mailto:info@fornacigrigolin.it
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A.2 Altre informazioni 

Iscrizione al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di TREVISO  n. 04490250265 

Sistema di gestione ambientale 

 

 no 

 EMAS 

 ISO 14001 

x     SGA documentato ma non certificato 

 altro      

Presenza di attività soggette a notifica ai sensi del D.Lgs. 334/99 

    x no 

 si 
  

 notifica e rapporto di sicurezza: estremi del rapporto di sicurezza _____________ 

Effetti transfrontalieri                   x no  

si, allegare relazione          

 

Misure penali o amministrative riconducibili all’impianto o parte di esso, ivi compresi i procedimenti in corso alla 

data della presente domanda  

x no  

si, specificare___________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 
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A.3 Informazioni sulle attività IPPC e non IPPC dell’impianto 

Att. IPPC n° 1 Data di inizio attività: 1963 Data di presunta cessazione: non definita 

 

Attività: Produzione di calce viva, spenta, grassello, malta umida e affini (Produzione di calce viva in forni 
rotativi la cui capacità di produzione supera 50 tonnellate al giorno o in altri tipi di forni aventi una capacità 
produttiva di oltre 50 tonnellate al giorno) 
 

Codice IPPC: 3.1                          

 

Classificazione NACE: Produzione di prodotti minerali non metallici                    Codice: 26                                 

 

Classificazione NOSE-P: Fabbricazione di gesso, asfalto, calcestruzzo, cemento, fibre di vetro, mattoni, 
piastrelle o prodotti ceramici (Industria dei prodotti minerali che comporta processi di combustione Codice: 
104.11 
 

Numero di addetti: 102 

Periodicità dell’attività:  x continua 

giu  

                         

Capacità produttiva 

  

Prodotto Capacità di produzione autorizzata (t/a) 

ossido di calcio in zolle (prod. Totale Forni) 350.000 

 

Prodotto Capacità di produzione di progetto (t/a) 

ossido di calcio in zolle (prod. Totale Forni) 392.000 

 

Prodotto 
Produzione effettiva 

(t/a) 
Periodo di riferimento 

ossido di calcio in zolle (prod. Totale Forni) 224.578 Media 2013-2016 

 

 

Commenti 
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A.3 Informazioni sulle attività IPPC e non IPPC dell’impianto 

Att. Non IPPC n° 1 Data di inizio attività: 1998 Data di presunta cessazione: non definita 

 

Attività: Recupero energetico (Operazione R1) 
 

Codice IPPC: - 

 

Classificazione NACE: 38.21 
 

Classificazione NOSE-P:  
 

Numero di addetti: 102 

Periodicità dell’attività:  x continua 

giu  

                         

Capacità di recupero 

 

Rifiuto Capacità di recupero (t/a) Recupero effettivo (t/a) Periodo di riferimento 

 CER 03 05 01 

 CER 15 01 03 

(richiesto con il 

progetto in 

esame) 

76.500 (autorizzata) 

90.000 (richiesta, da 

autorizzare) 

55.035 Media 2013-2016 

 

Commenti 
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A.3 Informazioni sulle attività IPPC e non IPPC dell’impianto 

Att. Non IPPC n° 2 Data di inizio attività: 1986 Data di presunta cessazione: non definita 

 

Attività: Produzione di intonaci secchi premiscelati 
 

Codice IPPC: - 

 

Classificazione NACE: Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento                     Codice: 
26.66 
 

Classificazione NOSE-P: - 
 

Numero di addetti: 102 

Periodicità dell’attività:  x  

giu  

                            

Capacità produttiva 

 

Prodotto Capacità di produzione Produzione effettiva 
Periodo di 
riferimento 

Intonaci premiscelati 260.000 t/a 179.252 
Media 2013-

2016 
 

Commenti 
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A.3 Informazioni sulle attività IPPC e non IPPC dell’impianto 

Att. Non IPPC n° 3 Data di inizio attività: 1997 Data di presunta cessazione: non definita 

 

Attività: Stoccaggio materie prime per la produzione di conglomerato cementizio con polistirolo 
 

Codice IPPC: - 

 

Classificazione NACE: Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento         Codice: 26.66 
 

Classificazione NOSE-P: - 
 

Numero di addetti: 102 

Periodicità dell’attività:  x  

giu  

                         

Capacità produttiva 

 

Prodotto Capacità di stoccaggio Stoccaggio effettivo 
Periodo di 
riferimento 

Conglomerato cementizio con 

polistirolo 
50 m3 50 m3 

Media 
2013-2016 

 

Commenti 

Attualmente l’attività si limita allo stoccaggio del polistirolo in quanto il carico dei leganti viene eseguito 
presso l’impianto Superbeton 
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A.3 Informazioni sulle attività IPPC e non IPPC dell’impianto 

Att. Non IPPC n° 4 Data di inizio attività: 2011 Data di presunta cessazione: non definita 

 

Attività: Messa in riserva (op. R13) dei 03 01 05 e CER 15 01 03 
 

Codice IPPC: - 

 

Classificazione NACE: -                    Codice: - 

 

Classificazione NOSE-P: - 
 

Numero di addetti: 102 

Periodicità dell’attività:  x  

giu  

                         

Capacità di stoccaggio / stoccaggi 

 

Rifiuto 
Stoccaggio autorizzato (R13 
max istantaneo autorizzato) 

Quantitativo 
max rifiuti 

ricevibili (R13) 
t/a 

Quantitativo effettivo 
rifiuti (R13) 

anno di 
riferimento 

CER 03 01 05 

6.000 t 

13.500 155 

2016 (anno 

con il valore 

massimo) 

CER 15 01 03 76.500 55.035 
Media 

2013-2016 

 

Lo stato di progetto prevede la seguente configurazione 

CER Operazione R13 
Operazione 

R1 

Stoccaggio 
massimo 

istantaneo (t)  

Quantitativo 
massimo in R13 

(t/a) 

Quantitativo 
massimo in R1 

(t/a) 

03 01 05 x x 

8.000 
90.000 

complessivo 
90.000 

complessivo 

15 01 03 x x 

 

Commenti 

 
La ditta è autorizzata alla messa in riserva (operazione R13) del rifiuto ascrivibile al CER 15 01 03 

(imballaggi in legno) per un quantitativo massimo di 13.500 t/a, da conferire successivamente a terzi. Lo 

stoccaggio autorizzato di tale rifiuto è pari a 6000 t. Si chiede l’autorizzazione per uno stoccaggio di 8000 t, 

nelle aree già autorizzate che dispongono di volumi oggi non utilizzati 
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A.4 Fasi dell’attività ed individuazione delle fasi rilevanti  

Cfr. Schemi a blocchi Allegato A25  

Rif. Fase  Rilevante  

Tutte le attività 
1. Approvvigionamento / trasporto in ingresso MP, 
Additivi, rifiuti dest. a recupero, combustibili 

NO 

IPPC n. 1 
2. Stoccaggio, movimentazione e lavaggio materia 

prima 
NO 

Tutte le attività 3. Stoccaggio combustibili e rifornimento mezzi NO 

Non IPPC n.1 
4. Ricevimento, stoccaggio, movimentazione e 

pretrattamento dei rifiuti di legno 
SI 

IPPC n. 1, 
non IPPC n.1 

5. Combustione dei rifiuti di legno e 

decarbonatazione del calcare (utilizzo di metano 

molto saltuario o assente) 

SI 

IPPC n. 1 

6. Produzione, macinazione, movimentazione e 

stoccaggio dell’ossido di calcio, dell’idrossido di 

calcio in polvere, della “calce spenta”, del 

“grassello” di calce 

SI 

IPPC n. 1 7. Produzione calce idrata SI 

Non IPPC n.2 8. Produzione di intonaci secchi premiscelati SI 

IPPC n. 1 
Non IPPC n.2 
Non IPPC n.2 

9. Stoccaggio prodotti finiti in silos e carico automezzi SI 

Non IPPC n.3 
10. Stoccaggio e carico dei prodotti per la produzione 

di conglomerato cementizio con polistirolo 
NO 

Tutte le attività 
11. Trasporto prodotti destinati alla vendita e rifiuti 

destinati al recupero e/o smaltimento 
NO 

Tutte le attività 12. Gestione delle acque meteoriche SI 
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A.5 Attività tecnicamente connesse  

 

Attività Sigla 
Riferimento rispetto a 

schemi a blocchi 
Dati dimensionali 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

Commenti 

Le attività tecnicamente connesse sono le attività non IPPC n. 1, 2, 3 e 4 
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A.6 Autorizzazioni esistenti per impianto 

  

Estremi atto 
amministrativo 

Ente 
competente 

Data 
rilascio 

Data 
scadenza 

Norme di 
riferimento 

Oggetto 

Decreto Prov. TV. 
284/2016 

Provincia di 
Treviso 

18.07.2016 12.12.2022 
D.lgs. 152/06 e 

s.m.i. 
Autorizzazione Integrata 

Ambientale 

Decreto 557/2017 

Regione 
Veneto – 
Unità di 
progetto 

Genio Civile 
di Treviso 

17.07.2018 31.12.2023 

L.R 09.08.1988 n. 
41 

D. Lgs 31.03.1998 
n. 112 

L.R 13.04.2001 n. 
11 . 

Concessione idraulica in 
area demaniale 
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 A.7 Quadro normativo attuale in termini di limiti alle emissioni 
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VALORI LIMITE DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 

La normativa nazionale di riferimento è costituita dal D.lgs. n. 155 del 13 agosto 2010 “Attuazione della 

direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”. Al fine della 

valutazione della qualità dell’aria, tale decreto stabilisce i seguenti parametri: 

• Standard di Qualità dell’Aria (SQA): concentrazione atmosferica fissata in base alle conoscenze 

scientifiche al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi sulla salute umana e sull’ambiente. 

• Periodo di mediazione: periodo di tempo durante il quale i dati raccolti sono utilizzati per calcolare il 

valore riportato. 

In particolare, il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155 definisce (Allegato XI) i valori limite per il 

Biossido di Zolfo, il Biossido di Azoto, gli ossidi di Azoto, il particolato (PM10 e PM2.5), il Piombo, il Benzene 

e il Monossido di Carbonio. Il decreto abroga di fatto tutto il corpo normativo previgente sulla qualità dell’aria 

pur non portando modifiche ai valori limite/obiettivo per gli inquinanti già normati da leggi precedenti.  

L’allegato XIII definisce invece i valori obiettivo per la protezione della salute umana per Arsenico, Cadmio, 

Nichel e Benzo(a)pirene. 

Nella tabella seguente sono indicati, per gli inquinanti considerati, il periodo di mediazione, il valore limite 

(standard qualità dell’aria) e la data entro il quale il limite deve essere raggiunto. 

 

Inquinante Livello di protezione 
Periodo di 
mediazione 

Valore limite 
Data alla quale il 

valore limite deve 
essere raggiunto 

SO2 

Valore limite orario 
per la protezione della 

salute umana 
1 ora 

350 g/m3 da non superare 
più di 24 volte per l’anno 

civile 
(corrisponde al 99,726 

perc.) 

1° gennaio 2005 

Valore limite di 24 ore 
per la protezione della 

salute umana 
24 ore 

125 g/m3 da non superare 
più di 3 volte per l’anno 

civile 
(corrisponde al 99,178 

perc.) 

1° gennaio 2005 

Valore limite per la 
protezione della 

vegetazione 

Anno civile e 
Inverno 

(1 ottobre – 31 
marzo) 

20 g/m3 - 

NO2 

Valore limite orario 
per la protezione della 

salute umana 
1 ora 

200 g/m3 NO2 da non 
superare più di 18 volte per 

l’anno civile 
(corrisponde al 99,794 

perc.) 

1° gennaio 2010 

Valore limite annuale 
per la protezione della 

salute umana 
Anno civile 40 g/m3 NO2 1° gennaio 2010 

NOX 
Valore limite per la 

protezione della 
vegetazione 

Anno civile 30 g/m3 NOx 
- 
 

PM10 

Valore limite orario 
per la protezione della 

salute umana 
24 ore 

50 g/m3 da non superare 
più di 35 volte per l’anno 

civile 
(corrisponde al 90,410 

perc.) 

1° gennaio 2005 

Valore limite annuale 
per la protezione della 

salute umana 
Anno civile 40 g/m3 1° gennaio 2005 

PM2.5 
Valore limite annuale 
per la protezione della 

salute umana 
Anno civile 25 g/m3 1° gennaio 2015 
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Inquinante Livello di protezione 
Periodo di 
mediazione 

Valore limite 
Data alla quale il 

valore limite deve 
essere raggiunto 

Piombo 
Valore limite annuale 
per la protezione della 

salute umana 
Anno civile 0,5 g/m3 1° gennaio 2005 

Benzo(a)pirene 
Valore obiettivo per la 

protezione della 
salute umana 

Anno civile 1 ng/m3 31 dicembre 2012 

Arsenico 

Valore obiettivo per la 
protezione della 
salute umana 

Riferito al tenore 
totale di ciascun 

inquinante 
presente nella 
frazione PM10, 
calcolato come 

media su un anno 
civile 

6 ng/m3 31 dicembre 2012 

Cadmio 

Valore obiettivo per la 
protezione della 
salute umana 

5 ng/m3 31 dicembre 2012 

Nichel 

Valore obiettivo per la 
protezione della 
salute umana 

20 ng/m3 31 dicembre 2012 

 

 

VALORI DI RIFERIMENTO INTERNAZIONALI 

Per alcuni inquinanti emessi dall’impianto, per i quali il D.Lgs. 155/2010 non fissa uno standard 

di qualità dell’aria, sono fissati dei valori di riferimento REL (Reference Exposure Level), definiti 

all’Office of Environmental Health Hazard Assessment OEHHA  dell’Agenzia di protezione 

dell’ambiente dello Stato della California (USA).  

Le REL sono i livelli di concentrazione per cui al di sotto di esso non sono rilevabili effetti 

negativi per la salute umana in seguito ad una specifica durata di esposizione (acuta o cronica). Le 

REL garantiscono il rispetto della salute per le popolazioni più sensibili attraverso l’applicazione di 

specifici fattori di sicurezza. 

Si riportano nella tabella che segue i valori REL per HCl, HF, PCCD/F, Cd, Hg. 

 

 

OEHHA Acute, 8-hour and Chronic Reference Exposure Level (REL) Summary1 

Substance 
REL 

type[1] 

Inhalation 
REL 

(µg/m3) 

Oral REL 
(µg/kg BW-

day) 

Hazard Index 
Species[2] 

Target Organs 

HCl 

A 2100 
 

Respiratory system; eyes H 

C 9 

 
Respiratory system H 

HF A 240  Respiratory system; eyes H 

                                                 
1 http://oehha.ca.gov/air/allrels.html 

http://www.arb.ca.gov/toxics/healthval/contable.pdf  

http://oehha.ca.gov/air/hot_spots/2008/AppendixD3_final.pdf#page=309
http://oehha.ca.gov/air/hot_spots/2008/AppendixD3_final.pdf#page=309
http://oehha.ca.gov/air/allrels.html
http://www.arb.ca.gov/toxics/healthval/contable.pdf
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OEHHA Acute, 8-hour and Chronic Reference Exposure Level (REL) Summary1 

Substance 
REL 

type[1] 

Inhalation 
REL 

(µg/m3) 

Oral REL 
(µg/kg BW-

day) 

Hazard Index 
Species[2] 

Target Organs 

C 14[4] 40 
Bone and teeth; respiratory system (see 

“fluorides” summary) 
H 

PCCD/F C 0,00004 1 x 10-5 
Alimentary (liver) reproductive, 

endocrine, respiratory, hematopoietic 
systems; development 

R 

Cd C 0,02 0,5 Kidney; respiratory system H 

Hg 

A 0,6[5] 
 

Nervous system R 

8 0,06[5] 
 

Nervous system H 

C 0,03[5] 0,16[5] Nervous system H 

[1]REL types: A = acute, 8 = 8-hour, C = chronic. Exposure averaging time for acute RELs is 1 hour.  For 8-
hour RELs, the exposure averaging time is 8 hours, which may be repeated.  Chronic RELs are designed to 
address continuous exposures for up to a lifetime: the exposure metric used is the annual average exposure. 

[2]Species used in key study for REL development: D = dog; Gb = gerbil; GP = guinea pig: H = human; Ha = 
hamster; M = mouse; Mk = monkey; R = rat; Rb = rabbit 

[3]These peer-reviewed chronic REL values were developed under the Toxic Air Contaminant (TAC) Program 
mandated by AB1807. 

[4]REL based on benchmark dose (BMC) approach. 

[5]REL developed using the revised methodology (OEHHA, 2008). 

 

A supporto di quanto su esposto, si riporta di seguito il valore limite di riferimento RfC (Reference 

Concentration for Chronic Inhalation Exposure) stabilito dall’EPA, che rappresenta la stima del valore di 

esposizione giornaliero della popolazione umana (compresi i sottogruppi sensibili) che non crea un 

apprezzabile rischio di effetti deleteri nel corso di una vita. 

 

Sostanza 
RfC 

(µg/m3) 

HCl 20 

Hg 0,3 

http://oehha.ca.gov/air/hot_spots/2008/AppendixD3_final.pdf#page=309
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 A.8 Inquadramento territoriale 

 
Superficie dell’impianto [m2] 

 Totale Coperta Scoperta impermeabile Scoperta permeabile 

St. di 
progetto * 

201.040 40.850 116.050 44.140 

 
 

 

Dati catastali  

 
Tipo di superficie Numero del foglio Particella 

 
Comune di Susegana, Foglio 45, mappali di cui all’Allegato A14 
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A.9 Informazioni sui corpi recettori degli scarichi idrici 

 

Scarico 
finale 

Recettore  Classificazione 
area Tipologia Nome Riferimento Eventuale gestore 

S1 Suolo - - - 
Bacino scolante 

nel Mare Adriatico S2 (di 
progetto) 

CIS Fiume Piave   

 

 

 

 

 

 


